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Berlusconi 
Nuovo stop 
sulla 
«Cinq» 

" *0»tlCORHIS?ONDENTE 

M PARIGI È ormài lolla dura 
per il .eonlrollo della Clnq, la 
rete (elevisiw francese della 
quale Berlusconi tenia di as
sumere II pieno controllo Sul
la alia strada c'è sempre II so
cio di maggioranza Robert 
Hersant, proprietario del figa-
ro e deputato neogollnta. leu 
Hersant ha fatto ricórso al tri
bunale del commercio contro 
la rèndita del 17,156 del capi
tale Menarlo di proprietà del
le Muluelles Agricole» a Jero
me Seydoux, allealo di Berlu
sconi nella scalata alla mag
gioranza E il tribunale ha ri
chiesto e ottenuto l'annulla
mento della nunione del 
Consiglio di amministrazione 
prevista per {eri, allo scopo di 
avere |l tempo dì esaminare il 
dossier L'aprjuittamento è 
dunque rinvialo a domani I 
torti sono divemati quelli tipici 
delle telenove|e finanziarie 
Philippe Villin, Il direttore ge
nerale del Figaro, ha parlato 
ieri di «traditori» allevali in se
no alla Cinq e ha promesso 
battaglia Uè prospettive di 
Berlusconi sembrano affidate 
ad un fotofinish l'alleanza 
con Seydoux gli garantisce per 
ora circa il 48% del capitale, 
ma' dalla parte di Hersant s| è 
schierato JSan Marc Vemes, 
elle detiene olire 1110% I due 
schieramenti per ora si equi
valgono, e sarà dunque un 
consiglio di amministrazione 
all'ultimo sangue* che deci
derà della sorte della Cinq len 
Intanto il Consiglio superiore 
dell'audiovisivo ha dato via li
bera al mutamento di presi
denza della Cinq, che dovreb
be andare a Jerome Seydoux. 
Ha ricordato però che «qual
siasi modificazione del capita
le della società dovrà essere 
preventivamente portato a sua 
conoscenza, conformemente 
alla decisione di autonzzazio-
ne della Cinq- GCW 

Mondadori 

Legittimo 
'è «blî z» - -
MBenetfètti 
••MILANO È .legittimo il 
•blitz» con il quale il gruppo di 
Carlo De Benedetti si è impa
dronito, il 14 maggio scorso, 
della casa editrice Mondadori 
Lo ha stabilito il giudice Baldo 
Marescotti dell'Ottava sezione 
civile de) Tribunale di Milano 
che ha giudicalo legittima 
l'assemblea della Mondadori 
respingendo Invece i ricorsi 
presentati da Leonardo Mon
dadori e Aldo Maugerl, azioni
sti dell'Artici, la Flnanziana 
che controlla il pacchetto 
azionarlo della casa editrice 
In quella occasione, come si 
ricorderà, fu determinante I e-
Hensione dal voto dal presi 
dente Sergio Pollilo, allora al 
vertice di entrambe le società 
l'ingresso massiccio degli uo
mini di De Benedetti nei con
siglio di amministrazione del-
I Amel era slato di fatto con
sentito dall'astensione di Polli
lo, portatore del pacchetto di 
controllo dell'Ame! e in grado 
quindi di far pendere la bilan
cia a favore dell'altro gruppo 
nel quale tra gli altn figurava
no Leonardo Mondadori e Sil
vio Berlusconi 

Un nuovo capitolo del «giallo Bnl» 
Un'azienda inglese ha preso soldi 
da quattro istituti italiani 
per esportare in Medio Oriente 

Ora però il Banco di Roma, 
quello di Sicilia, la «Commerciale» 
e il Credito Italiano rischiano 
di non riscuotere i prestiti 

Altre anni, altre banche italiane 
Nel grande giro del traffico di armi a livello mon
diale, sbuca ora un altro caso clamoroso quello 
della industria inglese «Ferranti» che ha stabili
menti anche in Italia e che sarebbe sull'orlo del 
crack L'azienda, a quanto pare, non sarebbe più 
in grado di restituire i finanziamenti avuti dal Ban
co di Roma, dalla Banca Commerciale, dal Credi
to Italiano e dal Banco di Sicilia 

«VLADIMIRO SKTTIMELLI 

• ROMA Non bastava la 
stona della Banca Nazionale 
del Lavoro e del suo misterio
sissimo «uomo di Atlanta» che 
ha concesso all'Irak fidi per 
migliaia di miliardi Ora spun
ta ali improvviso, dalla stessa 
«pianta» e dallo stesso cep-
po>, la vicenda della società 
inglese «Ferranti» che ha quat
tro stabilimenti in Italia e che 
avrebbe ottenuto, a quanto 
pare, «ampi crediti» dal Banco 
di Roma, dalla Banca Com
merciale, dal Credito Italiano 
e dal Banco di Sicilia La so
cietà ha fatto sapere, da Lon
dra, di essere sull'orlo del 
crack e di essere nmasta vitti
ma di una truffa colossale nel
la quale sarebbero in gioco 
qualcosa come 800 miliardi di 
lire I dirigenti dell'azienda -
secondo le indagini portate a 
termine dagli «007» del «Sismi» 
italiano e dagli agenti ameri
cani dell'Fbi - avrebbero par
lato eufemisticamente di «truf
fa», ma si sarebbe trattato, in 
realtà, di contratti non rispet
tati né «onorati» da parte di al
cuni paesi de) Medio Oriente 
Per essere più chiari - spiega
no gli uomini del controspio
naggio - bisogna tener conto 
che la «Isc», la consociata 

americana della stessa «Fer
ranti», produceva direttamente 
componenti elettronici per la 
difesa Si tratterebbe, dunque, 
non di una vera e propria truf
fa ma di uno dei tanti mecca
nismi del traffico di armi che 
si sarebbe inceppato in qual
che punto Qualcuno, per dir
la in breve avrebbe operato al 
di fuon delle «regole del gio
co* fissate dagli stessi vendito
ri di armamenti costretti, co
me si sa, ad un incredibile «gi
ro» per soddisfare le nehieste 
degli acquirenti A questo 
punto la situazione potrebbe 
precipitare da un momento 
ali altro Le banche italiane 
che potrebbero non «nentra 
re» dei fidi concessi sono, 
dunque cinque la Banca Na
zionale del Lavoro, appunto, 
il Banco di Roma la Banca 
Commerciale Italiana, il Credi 
to Italiano e il Banco di Sicilia 
Per quanti miliardi? Concessi 
da chi e con quali garanzie? 

Le indagini del «Sismi* e 
quelle in corso da parte dei 
magistrati italiani sulla Bnl, so
no appena agli inizi ma lo 
scandalo appare comunque 
clamoroso Vediamo un po' 
che cosa spiegano alla «Fer
ranti» e che cosa è, più esatta

mente, questa azienda È stato 
un portavoce dell'industria in
glese a far sapere ieri a Lon
dra che gli amministratori si 
sarebbero improvvisamente 
accorti di «gravi irregolarità» e 
di avere incaricato di un con
trollo generale to studio con 
labile Cooper» e Lybrand Se 
condo fonti giornalistiche in 
glesi, le «irregolarità» riguarde
rebbero tre grossi contratti 
con due paesi del Medio 
Onente registrati nei libn con
tabili della «International Si 
gnal and Control Ldt», la «Isc», 
consociata americana della 
«Ferranti» che produce appa
rati elettronici per la difesa La 
stona spiegano i dingenti del
la azienda inglese risalirebbe 
a due anni fa quando fu ac
quistata per 954 miliardi di lire 
la stessa «Isc» Nella contabili
tà dell industria americana fi
guravano, appunto, tre contat
ti per un importo complessivo 
di 350 milioni di sterline Una 
parte di questo denaro risulta
va già incassata e il saldo di 
220 milioni di sterline (506 
miliardi di lire) avrebbe dovu
to essere nscosso entro il giu
gno del 1990 Nel momento 
dell'acquisto della «Isc* da 
parte della «Ferranti», I indu
stria Usa, tra I altro aveva in 
Italia quattro stabilimenti due 
a Firenze, uno a Pomezia, e 
uno a Milano In seguilo il 
50% delle aziende di Pomezia 
e Milano era stato ceduto al-
1 «Aeritalia» 

Venerdì scorso - sempre 
secondo i giornali inglesi e le 
indagini del «Sismi» - il presi
dente della «Ferranti» Derek 
Alun- lones aveva riunito ì rap
presentanti di trenta banche 

(comprese quelle italiane) e 
aveva detto con brutale fran
chezza «Signori la nostra so
cietà non è in grado di far 
fronte ai propn impegni Do
vevamo incassare 220 milioni 
di sterline, ma dubito che ci 
riusciremo mai» Lo stesso 
presidente aveva poi nvelato 
che quei tre contratti con i 
paesi del Medio Onente erano 
stati a lungo coperti da grande 
segreto Lui aveva pensato 
che la segretezza fosse dovuta 
al tipo di produzione della 
•Isc» (armi e centrali di tiro) 
ma poi si era reso conto che, 
forse, quei contratti non erano 
mai esistiti Insomma si era, 
probabilmente, trattato di un 
vero e propno «bidone» La 
versione, per la venta, a molti 
crediton della «Ferranti» è ap
parsa tutt'altro che convmcen 
te II presidente Allun Jones 
ha anche fatto sapere che so
no m corso trattative con alcu
ne aziende che «rileverebbe
ro» i debiti della «Ferranti» 
Avrebbe, a questo punto, fatto 
i nomi della tedesca «Daimler 
Benz» e della francese «Thom
son» Poi, sempre ai creditori, 
sarebbe stato spiegato che 
erano risultate inutili te ricer
che «per chiarimenti» di James 
Guenn I uomo d'affari amen-
cano che nel 1971 aveva fon
dato la «Isc» poi venduta alla 
•Ferranti» Guenn si era dimes
so dalla canea di vicepresi
dente della azienda inglese ed 
aveva subito dopo ceduto la 
propna quota di 32 milioni di 
azioni per 57 miliardi di lire 
italiane Poi era spanto La 
versione ufficiale della «Fer
ranti» sulla situazione azien
dale non è stata comunque 
creduta La «Daimler Benz», 

dalla Germania, ha smentito, 
per esempio, qualunque inte
ressamento per I azienda in
glese E il legame con la vi
cenda della Banca Nazionale 
del Lavoro negli Usa7 Ufficial
mente viene smentito ma gli 
uomini del «Sismi» e dell'Fbi 
avrebbero trovato propno ad 
Atlanta, sui terminali elettroni
ci manovrati da Chns Drogoul 
(il rappresentante della Bnl), 

contratti per forniture di credi
ti e di materiali bellici firmati 
con le acciaiene «Thyssen» 
della Germania federale, con 
la «Ferranti» con la sua conso
ciata «Isc» e con la francese 
«Creusot-Loire», produttrice di 
componenti blindate per mez
zi corazzati Tutto, dunque, fi
nirebbe di nuovo negli uffici 
della Banca Nazionale del La
voro ad Atlanta 

Il caso Atlanta alla Camera 
Carli affronta i dissensi 
anche tra la maggioranza Merio Nesl 

• • ROMA Per la vicenda del
la Bnl i prossimi giorni si an
nunciano ncchi di scadenze, 
istituzionali e non È possibile 
che dopo una prima lunga fa
se di studio entn nel vivo 1 in
chiesta avviata dalla magistra
tura I giudici hanno ora nei 
propn cassetti una documen
tazione già abbastanza copio
sa, ivi compresa la relazione 
che il ministro del Tesoro Car
li ha tenuto giovedì scorso al 
Senato È possibile dunque 
che già questa settimana i ma
gistrati facciano le prime mos
se, magari dopo aver ascolta
to dalla viva voce dello stesso 
Carli gli elementi di conoscen
za di cui il governo dispone II 
ministro del Tesoro, comun
que dovrà nfenre la propria 
versione dei fatti anche alla 
Camera Un discorso atteso il 
suo, in quanto I intervento al 
Senato ha sollevato dubbi cri

tiche e dissenso anche ali in
terno della maggioranza Una 
settimana fa Carli ha scaricato 
tutte le responsabilità su un 
impiegato fellone e sulla scar
sità di controlli da parte della 
Bnl Sul traffico d armi e sugli 
inquietanti retroscena che 
emergono con sempre mag
gior vigore silenzio assoluto 
Molte parole, invece, per so
stenere la necessità di pnvatiz-
zare le banche pubbliche e 
per attaccare il ruolo dellTnps 
nel progetto di polo con Ina e 
Bnl Lo stesso fervore il mini
stro non lo ha trovato nel n-
spondere alle voglie di lira de
bole e di commistione tra 
banche ed imprese di cui Ro
miti ha dato mostra al conve
gno di Cemobbio «E preoccu
pante che di fronte d simili 
pretese il ministro del Tesoro 
non abbia sentito la necessità 
di puntualizzare la posizione 

del governo - dice Angelo De 
Mattia, responsabile della se
zione credito del Pei - ciò ren
de ancor più urgente l'appro
vazione delle leggi antitrust e 
sulla separatezza tra banca ed 
impresa» Giovedì, inoltre, si 
riunirà il consiglio di ammini
strazione dell Ina Ali ordine 
del giorno il sostegno finan
ziario alla Bnl Per il momento 
non è ancora chiara l'entità 
del prestito subordinato che 
dovrà far fronte alle necessità 
patrimoniali della banca Si 
parlava di circa 600-700 mi
liardi da aggiungersi agli 803 
che lo stesso Ina ha stanziato 
con I Inps Ma il direttore ge
nerale dell istituto di assicura
zioni Fomaa reputa necessari 
1400 miliardi da aggiungersi 
alici capitalizzazione Ina e 
Inps Insomma, c e ancora 
molta confusione, tanto più 

che formalmente dovrebbe 
essere la Bnl a compiere il pri
mo passo facendo sapere 
quali sono le sue reali neces
sità finanziane Intanto, toma 
ad agitarsi chi è poco convin
to della crescita del ruolo del* 
I Ina e della Bnl (e di tatto an
che dell Inps) Ad esempio, Il 
socialista Babbtni, sottosegre
tario ali Industria, ritira fuori 
una vecchia idea lo scambio 
delle azioni Bnl in possesso 
dell Ina contro un pacchetto 
di partecipazione nella com
pagnia francese di assicura
zioni Uap Un'ipotesi che di 
fatto affosserebbe il progetto 
di alleanza che Ina e Inps di
cono di voler mantenere E 
cosi afferma anche la Bnl Ma 
a Cemobbio il 11 nuovo diret
tore generale, Savona, non è 
apparso troppo convinto della 
possibilità di gestire con effi
cienza una banca pubblica. 

—————— oggi manifestazioni in 500 piazze d'Italia indette da Spi-Cgil, Fip-Cisl e Uilp 
Chiedono pensioni migliori, servizi sociali e sanitari, riforma previdenziale 

I pensionati aprono l'autunno sindacale 
Miglioramento dei servizi socio-sanitari, rivalutazione 
delle pensioni pubbliche e private, perfezionamento 
dell'aggancio ai salan, riforma della previdenza 
Queste le nehieste dei sindacati dei pensionati Spi-
Cgil Fip-Cisl e Uilp' per sostenerle, oggi migliaia dì 
anziani e lavoratori attivi saranno in piazza per la 
prima grande manifestazione sindacale d'autunno. 
Sassolino garantisce l'appoggio del Pei 

RAUL WITTENBCRQ 

ROMA- Come due anni fa, vor
rebbero dare una sferzata al 
movimento sindacale Allora, 
nel novembre 1987, pochi 
avrebbero giurato che 250mila 
pensionati sarebbero sfilati a 
Roma dietro ai tre si dacati di 
categona Ed anche questa 
volta si ripropongono come il 
«vagone trainante» di un mon
do del lavoro piuttosto statico, 
poco vivace dal punto di vista 
rivendicativo 

Si tratta dei sindacati dei 
pensionati Cgit Cisl Uil che 
hanno organizzato per oggi 
manifestazioni in tutte le re 
grani per strappare miglion 

condizioni per gli anziani al 
governo, propno mentre que
sto pensa ai tagli alla spesa 
pubblica Ancora la settimana 
scorsa erano in programma 
400 iniziative che in pochi 
giorni sono lievitate fino a rad 
doppiare 

I pensionati hanno una loro 
piattaforma, presentata sette 
mesi fa con nehieste che mol
ti ministri allora giudicarono 
ragionevoli Gli anziani vivono 
male con una media di 
601 mila lire al mese di pensio
ne è difficile sopravvivere Non 
è propaganda Lo sostiene 
una indagine del Senato alla 

quale nsulta che un quinto 
della popolazione anziana 
giace in condizioni di povertà 
estrema «Può il governo igno
rare tutto ciò nell elaborare la 
legge finanziaria7» si chiede il 
segretario generale dello Spi-
Cgil Gianfranco Rastrelli Fran
co Chiappella (Fnp) snoccio
la le nehieste Servizi sociali 
tali che non si ripeta lo scan 
dalo annuale di certe case di 
riposo «Ci vanno per viverci, 
non in attesa di morire», osser
va Silvano Mimati (Uilp) Assi 
stenza samtana adeguata alle 
esigenze della terza e quarta 
età anche perché «prevenire il 
male costa di gran lunga me 
no che curarlo», ricorda anco
ra Miniati 

E poi la questione previden
ziale Il governo deve ridurre il 
deficit pubblico7 È giusto, de
ve farlo, ma 1 aggancio delle 
pensioni ai salari non si tocca, 
secondo i sindacati, se non 
per migliorarlo A questo pro
posito Miniati mette in guardia 
contro una confusione di valu 
taziom che spesso si compie 

affermando che I indicizzazio
ne delle pensioni è più favore
vole di quella delle retribuzio
ni dei lavoraton attivi «È vero 
- dice il secretano della Uilp -
la scala mobile dei pensionati 
è leggermente più favorevole, 
ma quella dei lavoratori attivi 
intanto copre appena la metà 
dell inflazione e poi per gli ex 
pubblici dipendenU la scala 
mobile non si calcola sutl in
dennità integrativa, ovvero sul
la contingenza delle pensioni 
pubbliche Quindi il «guada
gno* dei pensionati nspetto 
agli attivi in sostanza non esi
ste E per mantenere il valore 
dei trattamenti è mdispensabi 
le I aggancio ali andamento 
dei salari Un meccanismo 
perfezionato sia pure in ma
niera che i sindacati ntengono 
insufficiente 1 anno scorso 
senza che lo Stato spendesse 
una lira i costi dell operazio
ne sono stati infatti coperti da 
un aumento dei contributi a 
carico delle aziende e dei la 
voratori 

Tuttavia nel governo alle 
prese con la Finanziaria 90 

e è chi propone di contenere 
la spesa pubblica risparmian
do sulla previdenza, propno 
eliminando I aggancio delle 
pensioni ai salan Probabil
mente propno per questo in 
pochi giorni è aumentata la 
tensione sociale al punto che I 
pensionati annunciano per 
oggi la loro presenza in alme
no 500 piazze d Italia Anche 
per i sindacati la nduzione del 
deficit pubblico, fonte d infla
zione, è un obiettivo da perse
guire Ma, dice Rastrelli noi 
indichiamo una linea oppo
sta, che punta al nsanamento 
della spesa pubblica non ridu
cendo servizi e prestazioni, 
ma riformando la contnbuzio-
ne sociale e la previdenza 
Una m'orma pronta, quest ulti
ma e che pure è bloccata no
nostante permetta notevoli n-
sparmi Oltretutto si tenta di 
indebitare I Inps, nducendo i 
contributi a carico delle im
prese 

La mobilitazione di oggi 
(che avrà un seguito sino a fi 
ne mese) nguarda tutti i lavo

raton sono i futun pensionati i 
destinatari di uno stato sociale 
più giusto ed efficiente e di 
pensioni il cui valore non ven
ga falcidiato nel tempo sgan
ciandole dati andamento dei 
saian Di qui il sostegno da 
parte delle tre confederazioni 
Cgil CisI Uil all'iniziativa, e l'a
desione di importanti federa
zioni dell industna come i les
sili e i chimici Tra l'altro i se
gretari dello Spi Cgll, Fip Cisl e 
Uilp hanno chiesto ai partiti dì 
sostenere in Parlamento le lo
ro rivendicazioni Antonio 
Bassolmo della segreteria Pei, 
osservando che quella di oggi 
«è la prima grande manifesta
zione sindacale di quest au
tunno» che vede ancora una 
volta «I esercito democratico 
dei pensionati alla testa delle 
battaglie sociali», in una inter
vista a «Italia Radio» ha assicu
rato che il Pei, come dovreb
bero fare anche gli altn partiti, 
offrirà «una giusta sponda po
litica» alla mobilitazione sin
dacale promuovendo «in Par
lamento e nel paese una cam
pagna sui dmtti degli anziani» 

Z E R O I N T E R E S S I C O N 12 6 E P A N D A 

BELLA LA OTTI! 
Settembre: com'è bella la città. Com'è grande la 
città. E com'è bello viverla con le auto più ap
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con
veniente. Fino al 30 settembre, infatti, Conces
sionarie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 

Z E R O 
INTERESSI 
SULL'ACQUISTO 
R A T E A L E 
FINO A 12 MESI 

Amate il risparmio e la comodità di 

pagamento? Perfetto! Fino al 30 

settembre è il vostro momento: po

tete pagare la 126 o la Panda che 

desiderate in II comode rate men

sili, senza sborsare neanche una li

ra d'interesse e anticipando in con

tanti soltanto Iva e messa in strada. 

50% 
DI RISPARMIO 
DEGLI INTERESSI 
R A T E A L I 
FINO A 36 MESI 

OilfMLM FINANZIAMENTI FIATSAVA AVRETE ANCHE MCLTISERVICE AUTO ITALIA UM> SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA AI PASSEGGERI 
• ^ T B P » M Ì E È F V K F % L'offerta e valida su lullc le Panila e le 126 disponibili per pronta consegna e non è oumulabile con altre imitative in rorso. É valida sino a] 30/9/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvtbdità richiesta 

Con una rateazione fino a 36 mesi, 

126 e Panda vi offrono un rispar

mio del 50% sull'ammontare degli 

interessi rateali. Acquistando Pan

da Young, ad esempio, verserete in 

contanti solo Iva e messa in stra

da. Poi, 35 rate da Lire 236.000, 

risparmiando Lire 1.334.000. 

F I A T 
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